
“Perciò così farò a te, o Israele; e perché Io farò
questo a te, preparati, o Israele, a incontrare il tuo
Dio” (Amos 4:12)

Caro lettore, gentile lettrice,

con questo piccolo trattato che le è capitato tra
le mani, le voglio parlare per alcuni minuti della
cosa più importante che ci sia: DIO.

Oggi ognuno di noi va sempre di fretta e non
ha mai tempo di fermarsi un attimo per conside-
rare questo tema così importante e vitale per le
nostre anime.

Sì, poiché non siamo stati creati soltanto per
mangiare e bere, lavorare e divertirci, ma siamo
creati per ben più di questo. Poiché dentro di noi
abbiamo un’anima e, per Dio, quest’anima è molto
importante e non deve perire.

È scritto nella Sacra Bibbia: “Ma noi non siamo
di quelli che si tirano indietro a loro perdizione, ma
di quelli che credono per la salvezza dell’anima”
(Ebrei 10:39).

Siccome siamo completamente assorbiti da im-
pegni e affari, che continuamente ogni giorno dob-
biamo compiere, allora ci siamo totalmente dimen-
ticati che abbiamo anche un’anima nel nostro cuo-
re che vuole vivere.

Come il corpo ha bisogno di mangiare, di bere
e di vestirsi, la stessa cosa è con il nostro intimo:

ha bisogno di mangiare la Parola di Dio, la Sacra
Bibbia, di bere alla fonte dello Spirito Santo e di
vestirsi con il manto dell’Evangelo di Gesù. 

Caro lettore, gentile lettrice, ha mai fatto que-
sta riflessione?

Può sembrare banale o arcaica, ma invece essa
è attuale più di ogni altra cosa, per il semplice mo-
tivo che Dio esiste veramente, e che un giorno
richiederà conto ad ognuno di quello che avrà fatto
in vita in bene o in male. Questo non lo dico io, ma
lo dicono le Sacre Scritture.

Quindi devo farmi la domanda di come io stia
davanti al Signore oggi, e di cosa riceverò quando
un giorno dovrò incontrarLo.

Se nel mio cuore ho trovato il pentimento, al-
lora quando incontrerò il Signore Lo vedrò a me
favorevole. Se al contrario rimango nel mio pecca-
to, cioè continuo a dire che Dio non esiste, o che
non ho bisogno di Lui, dopo tutto quello che Lui ha
fatto morendo alla croce del Calvario quale Figlio
di Dio, allora riceverò un giusto castigo.

Come posso pentirmi dei miei peccati?

Chiedendo sinceramente perdono al Signore di
non aver creduto alla Parola di Dio fino a questo
giorno, dicendo a Lui che lei è dispiaciuto di aver
trasgredito i Suoi comandamenti e quindi lo con-
fessa invocando il Nome del Signore Gesù Cristo.
Perché la Sacra Scrittura insegna che chi invoca
il Nome del Signore viene perdonato dai peccati
(Rom. 10:8-13). Il motivo è che in questo santo e
benedetto Nome del SIGNORE GESÙ CRISTO, c’è
tutta la salvezza apportata da Dio. Questo Nome
è potente non solo a salvare chi lo invoca, ma an-
che a guarire, a perdonare, a confortare, a riunire
famiglie separate e bambini piangenti.

Si ferma un attimo e prega il Signore. Lui stesso
ci ha insegnato il Padrenostro, una grande preghie-
ra (Matteo cap. 6). 

Gli chieda perdono per le sue cattive azioni, per
i suoi pensieri neri, e vedrà che sentirà in sé stesso

un sollevamento interiore. È l’anima che si sente
bene e potrà assaporare una freschezza celestiale.
Ricordi che come viene perdonato, così anche lei
deve perdonare chi le ha fatto del male, poiché è
scritto nell’Evangelo: “Ma se voi non perdonate,
neanche il Padre vostro che è nei cieli, perdonerà
i vostri falli” (Marco 11:26).

Perdonare è meraviglioso esattamente come lo
è essere perdonati da Dio. A volte il cuore è molto
ferito, e quelle ferite ci possono portare dei pro-
blemi. Allora per rimarginare quelle ferite ricevute,
la migliore cosa è perdonare e cercare di dimenti-
care. Anche in questo il Signore è grande da aiu-
tarci a superare la prova, se le nostre forze ven-
gono meno.

Bene, spero di sentirla affinché possiamo par-
lare più profondamente di questo tema così mera-
viglioso e importante.

Ha il nostro recapito e ci può contattare, o ve-
nire in chiesa dove troverà persone come lei, che
hanno sperimentato quello che è stato trattato in
questo breve esposto.

Bene, chiudo qui e le auguro una buona gior-
nata.

Dio la benedica.

INGRESSO LIBERO A TUTTI!
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Il fratello William Branham è stato un pro-
feta mandato da Dio (Mal. 4:5-6; Amos 3:7),
e ha portato da parte di Dio un Messaggio al
mondo, affinché il popolo del Signore potesse
prepararsi alla seconda venuta di Gesù Cristo
(1 Tess. 4:15-18).

Il Signore, per confermare il suo potente
ministero, lo ha accompagnato con segni, pro-
digi e meraviglie. Perfino dei miracoli di crea-
zione sono avvenuti davanti a lui.

Perché tutto questo? Affinché tu ascolti ciò
che lo Spirito Santo ha detto alle chiese (Apoc.
3:22) e, senz’altro, ne sarai grandemente be-
nedetto.

Per il Suo ritorno, il Signore vuole prepa-
rare ogni cuore che si umilia e si arrende a Lui
(Is. 66:2). Per questa importante preparazio-
ne, nelle nostre chiese ci sono molti sermoni
predicati dal fratello William Marrion Branham
e stanno gratuitamente a tua disposizione.
Vieni pure a prenderli senza impegno da parte
tua.
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